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Fissata per venerdì la sessione del Consiglio della rivoluzione 

I delegati dell' Algeria combattente 
si radunano in parlamento a Tripoli 
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Siederanno per diversi giorni, senza interruzione, 
nel la sede del l 'Assemblea libica e decideranno a 
maggioranza sugli accordi di pace - Che cosa è il 
C N R A - Si aggrava ad Algeri la minaccia de l l 'OAS 

(Dal nostro inviato «pedale) 

TUNISI , 20. — C'è stato 
oggi un episodio marginale 
che ha confermato la buona 
intesa di fondo — anche a 
distanza — t r a coloro che 
hanno condotto la trattativa 
franco-algerina. Un'agenzia 
americana aveva pubblicato 
qualche nota sulla entità e 
l 'articolazione degli accordi 
conclusi . Joxe , a Parigi, ha 
subito smentito . A Tunisi, gli 
ambient i governativi algeri­
ni hanno tenuto a mostrare 
la loro soddisfazione per que­
sta smentita . 

Che cosa aveva rivelato di 
nuovo , l'agenzia americana? 
Nient'altro che un e lenco as­
sai verosimile di capitoli , con 
l'aggiunta che rimangono 
ancora da elaborare in for­
ma di testo alcuni paragrafi 
sui poteri del lo esecut ivo 
provvisorio e sul la composi­
zione del la « forza locale > 
che sarà messa a disposizio­

ne dell 'esecutivo nel periodo 
di transizione. A Tunisi, an­
che se ufficialmente si di­
chiara che la trattativa è 
giunta in porto, non si smen­
tisce che restano ancora al­
cuni particolari da definire. 
Ma il ministro delle infor­
mazioni del GPRA ribadisce 
con fermezza che si tratta di 
punti marginal i . 

L'evento più atteso, co­
munque , non è il nuovo in­
contro con i francesi, ma la 
r iunione del Consiglio nazio­
nale del la rivoluzione. Sta­
matt ina, il governo provvi­
sorio algerino si è riunito 
dal le ore 10 alle 13 sotto la 
presidenza di Ben Khcdda. 
Al termine della riunione 
non è stato diramato nessun 
comunicato . Le partenze poi-
Tripoli cominceranno domat­
tina. La riunione del CNHA 
comincerà probabilmente ve­
nerdì. Per le vie di Tunisi, 
occlij esperti hanno potuto 

La fine del conflitto algerino 

Parigi: armistizio 
entro martedì 

Gli obiettivi dell'OAS - Timori occidentali 
per le iniziative personali di De Gaulle 

(Dal nostro Inviato «pedale) 

PARIGI, 20. — II cessate 
il fuoco è atteso nella ca­
pitale per qualsiasi giorno 
Ira venerdì e martedì pros­
simo. Questa previsione si 
accompagna al profondo ti­
more all'interno e all'estero 
sul futuro della Francia. Al­
l'interno il problema imme­
diato è quello di prevenire 
e sconfiggere l'offensiva del­
l'OAS, di cui sì sono avute 
finora soltanto le p r i m e san­
guinose avvisaglie. 

Che cosa ci si attende dal-
l'OAS? 

1) In Algeria l'obicttivo 
dei ribelli è quello di una 
mobilitazione generale degli 
europei, in modo d« costrin­
gere l 'esercito, già profon­
damente inquinato dalla ri­
bellione, a rifiutarsi di spa­
rare contro i € bianchi». A 
questo si dovrebbe arrivare 
attraverso una intensifica­
zione della lotta armata: il 
bilancio dell'attività di due 
mesi delle brigate speciali 
in Algeria mostra che esse 
(non l'OAS) hanno perso 
ben quaranta uomini; 

2) in Francia il piano 
presumib i l e del l 'OAS è di 
in fons f / t ea re l'azione terro­
ristica al massimo. Ciò che 
sta accadendo in questi gior­
ni dimostra come l'azione 
corruttrice degli estremisti 
vada estendendosi; oggi, ad 
esempio, sono stati arresta­
li quattordici studenti li­
ceali di Lille, i quali aveva­
no < plasticalo» un loro 
professore, • tanto per farsi 
la mano: sci di questi si 
preparavano a entrare olici 
accademia mil i tare di Saint 
Cf/r. Del pari, erano « ra­
gazzi di buona famiglia > 
quelli che hanno attaccato 
l'ospedale di Valle de Gra-
ce e abbattuto un gendarme 
(il disgraziato e morto og­
gi). Ancor più orare è la 
penetrazione de l l 'OAS n r l -
l'cscrcito. dove molti reggi­
menti sono comandati da un 
ufficiale notoriamente lega­
to agli < ultras ». 

La prospettiva è quella ili 
un'offensiva generale dei fa­
scisti in Algeria e nella me­
tropoli in coincidenza con 
l'annuncio del cessate il fuo-
co_ Il governo se ne preoc­
cupa e annuncia di aver 
preparato due piani , dai n o ­
m i fantasiosi di « Valent i ­
na > e « Whisky > per bloc­
care lo scontro delle due co­
munità in Algeria, mentre 
nella metropoli dovrebbero 
essere rafforzati i reparti 
speciali (gli stessi, sia detto 
per inc iso , a cut si deve il 
massacro dcll'8 febbraio dei 
manifestanti anti-OAS). 
Questi preparativi proseguo­
no febbrilmente e si accom­
pagnano alla nuova attirità 
di Joxe, il q u a l e , d o p o aver 
negoziato l'accordo, si pre­
para ora a recarsi in Algeria 
per <consultare» i gruppi 
cosiddetti indipendenti e 
raccogliere tutte le forze di 
s p o n i b t l i non interamente 
sottomesse all'OAS, o alme­
no quél pochissimo che 
resta. 

La terza possibilità degli 
estremisti è poi quella del­
l'azione politica vera e pro­
pria: è noto che l'OAS di­
spone in Parlamento di una 
ottantina di deputati, i quali 
recentemente votarono il 
cosiddetto emendamento Sa-
lan al bilancio della difesa; 
l'emendamento rifletteva fe­
delmente le opinioni dei 
gruppi fascisti. Questi depu­
tati hanno legami in tutti i 
l inci l i del governo e costi­

tuiscono quindi una forza 
non trascurabile. 

Tuttavia è unii prospetti­
va a lungo termine e entra 
piuttosto nel gioco elettora­
le del < dopo guerra» a citi 
tutti i gruppi si preparano 
sin d'ora. (Segnaliamo, a 
questo proposito, che i gol­
listi sono già in piena cam­
pagna elettorale e si prepa­
rano. tra l'altro, a pubblica­
re un proprio quotidiano 
dal t i tolo Ln nat ion) . Il so l ­
l ievo generale per la prossi­
ma pace non va (iiiindi 
esente da gravi timori. 

Questo è anche per tutti 
gli altri motivi, il sentimen­
to che prevale tra gli allea­
ti della Francia, in Europa 
e in America. Il recente ge­
sto di De Gaulle, e partico­
larmente la sua risposta a 
Krusciov per riproporre ne­
goziati a quattro sul disar­
mo, hanno sollevato preoc­
cupate reazioni in Inghilter­
ra e negli Stati Uniti. 

Gli americani hanno spin­
to il governo francese a con­
cludere la pace perchè, si­
no a che si tlissangua in Al-
qeria. la Francia è un al­
leato su cui non si può con­
tare. Afa oppi si preoccupa­
no clic De Gaulle. ansioso di 
affermare la propria indi­
pendenza, non si mostri un 
alleato ancor più difficile 
del passato. 

RUBENS TEDESCHI 

Londra rivede 
i suoi piani 

strategici 
LONDRA. 20 — La C.ran 

Bretagna ha annunciato O^RI 
che. nel quadro dei suoi pro­
grammi militari, darà assoluta 
prominenza alla creazione di 
- una forza aviotrasportata al­
tamente mobile destinata a 
raggiungere rapidamente qual­
siasi punto de| globo in caso 
di emergenza » 

La nuova linea è illustrata 
in un Libro Bianco presenta­
to al Parlamento dal mini­
stro della difesa. Harold Wat-
kinson. 

Essa, secondo gli osservato­
ri, non mancherà di suscitare 
contrasti in materia di strate­
gia, con 1" alleato americano, 
poiché sebbene il Libro Bian­
co non contenga accenni a 
una eventuale riduzione delle 
forze britanniche di stanza in 
Germania occidentale, da e « o 
appare chiaramente che gli im­
pegni sul continente saran­
no subordinati, in contrasto 
con le richieste di Norstad. Al­
l'approntamento della -forza 
d'urto mobile -. 

Il Libro Bianco sostiene d'al­
tra parte l'impossibilità di ral­
lentare lo sforzo militare e fis­
sa le spese militari per il \M2-
1963 a 1.721 nv'Iioni di sterli­
ne. con un aumento, rispetto 
all'anno ni corso di fio nul.on: 
di sterline. 

riconoscere volti di algerini 
che di sol i to non si aggirano 
qui, ma nei loro settori di 
combatt imento: erano mem­
bri de] CNRA di passaggio, 
diretti a Tripoli. Il Consiglio 
nazionale della rivoluzione 
algerina è il solo organismo 
che può decidere sulla pace. 
Fu costituito nell'estate del 
1050, al Congresso clic si ten­
ne nella vallata della Sum-
mam e che stabilì la piatta­
forma della rivoluzione. Que­
sta piattaforma, a sua volta, 
è l'unica carta statutaria e 
programmatica del FLN. Il 
CNRA può essere considera­
to come un piccolo Parla­
mento della rivoluzione: è il 
potere legislativo, da cui 
emana l'esecutivo, cioè il 
GPRA. Quando venne costi­
tuito il CNRA. si volle .so­
prattuto organizzare una for­
m a di controllo democratico 
rispetto ad ogni eventualità 
di deviazione personalistica 
da parte del gruppo dirigen­
te della rivoluzione. 

Dopo il 1050, il CNRA si è 
riunito altre tre volte. La 
prossima sarà dimenio la 
quinta riunione del Consi­
glio. La quarta ebbe luogo a 
Tunisi nell 'agosto scorso: fu 
quella che stabili la sostitu­
zione di Ferhat Abbas con 
Hen Khcdda e che diede 
mandato al nuovo gruppo di­
rigente del GPRA di con­
durre a fondo la trattativa 
di pace, entro i limitj fissati 
dalla discussione, per aprire 
la via alla costruzione pacifi­
ca di un'Algeria indipenden­
te e democratica. I membri 
del CNRA non sono tutti no­
ti. Frano trentnquattrn al­
l'inizio: poi divennero più di 
cinquanta. I| numero attua­
lo è segreto. Se ne conosco­
no una trentina: gli altri so­
no combattenti clandestini 
che operano in Algeria, alle 
frontiere ed in Francia. In 
linea di principio, come si e 
detto, solo il CNRA < può de­
cidere della pace e della 
guerra ». Questo principio 
non verrà minimamente in 
franto. Siccome soprattutto 
l'ultima fase del negoziato è 
stata molto aspra ed ha com­
portato nuove reciproche 
concessioni, i membri del 
CNRA prenderanno vis ione 
di tutto il dossier e decide­
ranno in merito. Il volumi­
noso documento 6 stato an­
cora una volta controllato 
stamattina dal governo ed 
ora v iene ciclostilato in tan­
te copie quanti sono j mem­
bri dei CNRA. 

A Tripoli, i membri «lei 
Consigl io si ritireranno nel­
la sede del l 'Assemblea libica 
e non uè usciranno per tut­
ta In durata della riunione. 
Lavoreranno, dormiranno, e 
prenderanno > pasti all'inter­
no del palazzo del l 'Assem­
blea. Essendo l'epoca del 
Ramadan, non toccheranno 
cibo prima di sera. Avranno 
un giorno di tempo per stu­
diare il testo dell'accordo 
conclusivo del GPRA con il 
governo francese. Poi si 
apriranno le discussioni. Per 
la ratifica dell'accordo rela­
tivo all'armistizio occorrerà 
una maggioranza dei quattro 
quinti. 

1 dirigenti della lotta di li­
berazione lavoreranno con 
la mente rivolta a quel lo che 
sta accadendo in Algeria. Il 
futuro conta molt iss imo per 
tutti loro. Ma nei presente 
cova il fuoco di un incendio 
che può divampare da un 
momento all'altro. Si t eme 
l'inizio di massacri. Al mini­
stero del lo informazioni, og­
gi. si va lutavano con una 
certa preoccupazione le no­
tizie degli attacchi n colpi di 
mortaio compiuti dai fasci­
sti nei quartieri arabi di Al­
geri. Si sa pure che . in mol­
te regioni, i nuovi prefetti 
musulmani insediati in que­
sti ultimi mesi dalla Francia 
hanno l iberato dai campi di 
concentramento gran parte-
delia popolazione che vi era 
rinchiusa. Ma questa gente 
v i ene abbandonata a s e stes­
sa, sulla strada, senza aiuto. 
Non hanno dimora. Non san­
no come mantenersi . Intanto 
l 'OAS rafforza ogni giorno 
il proprio armamento con fa­
cili colpi dì mano sui magaz­
zini dell'esercito, che hanno 
l'aria dj essere a bella posta 
incustoditi 

SAVERIO TITINO 

ALGERI — SI effettuano delle perqulslilonl nel quartiere della rasbah (Telefoto) 

Spaventosa proporzione della bufera sulle coste del nord 

Forse saliti a 500 
i morii in Germania 

Decine e decine di nuove bare si allineano alle 243 di ieri — La catastrofe 
avrebbe potuto essere evitata con un piano già proposto nel 1955 — Bonn ap­
profitterà della catastrofe per far approvare una « legge speciale d'emergenza »? 

(Ila! nostro corrlspunitriitr) 

BERLINO, 20. — Le vitti­
me della bufera nella Ger­
mania del nord potrebbero 
salire a 400 o anche 500. Ie­
ri sera le autorità di Am­
burgo avevano comunicato 
che le squadre, di soccorso 
avevano recuperato n e i 
quurtieri settentrionali del­
la città 243 cadouert. Lo 
pietosa raccolta è continua­
ta per tutta la notte negli 
altri quartieri e decine di 
nuove bare si allineano al­
l'estrema periferia. Ma le 
autorità non hanno dato al­
cuna Ytuoim cifra. 

« / morti purtroppo non 
contano, almeno per ora — 
ha detto un funzionario — 
o almeno contano meno dei 
vivi >. Ventimila sfollati e 
due o tremila persone an­
cora bloccate «e l l e cose s o m -
merse dalle acque aspetta­
no soccorso. 

L'opera di rifornimento di 
viveri, medicinali e acqua 
potabile può essere effettua­
ta praticamente solo con 
elicotteri e bnffrllini pneu­

mat i c i : le strade sono ingom­
bre di profughi, le ferrovie 
sono state gravemente dan­
neggiate dalla bufera 

Squadre speciali di solda­
ti stanno disinfettando len­
tamente tutta la città. Le ca­
rogne degli animali, attac­
cate dai topi, vengono bru­
ciate con la benzina o co­
sparse di calce viva. Mi­
gliaia di persone sorto già 
state vaccinate. 

In città il caos domina an­
cora sovrano e soltanto il 
porto ha ripreso lentamen­
te a funzionare. 

La spaventosa catastrofe 
viene sfruttata dul ia s t a m ­
pa filogoverantiva di Bonn 
per sollecitare dalle autori­
tà federali il varo della co­
siddetta « legge dell'emer­
genza ». già elaborata dal 
ministero degli interni. Si 
tratta, d i u n a legge la q u a l e 
dovrebbe militarizzare tut­
ta la popolazione civile, per 
far fronte alle emergenze 
provocate da calamità natu­
rali, ma anche a quelle di ca­
rattere polit ico: scioperi ge­
nerali. < minaccia alla de-

Drammatico salvataggio 

NF.W TOSK — Vn drammatico Miratacelo è avvenntn nel 
porto di New York dove la signor» Milton Cash rischiata di 
annegare dopo essere radala accidentalmente in acqna mentre 
si trovava sul mola. Nella foto: dot poliziotti a intano la donna 
a tenere la testa in an i ciambella di MtraUggio (Tclcfoto> 

Da venti anni non c'erano incendi in paese 

# pompieri vanno in gita 
mentre brucia il municipio 

115 Tifili tramo in viafgio-preai» pagato dal tonane - Il fioco éoaMta dai poaperi del •àm villaggio 

LIONE. 20. — Erano ven-
l'anni che i vigil i del fuoco 
di Corcelles, una località 
della regione di Lione, non 
avevano avuto da domare al­
cun incendio. Ma essi ave­
vano continuato .scrupolosa­

mente ad allenarsi . Ieri, il 
s indaco del vi l laggio, per ri­
compensare lo zelo dei quin­
dici pompieri, decideva di 
offrire loro un'escursione a 
Chamonìx. 

Il gruppo parti all'alba. 

Al le 10 d ivampava un in­
cendio. e proprio nell'edifi­
c io del municipio di Corcel­
les. L'allarme veniva dato 
dal curato che faceva suona­
re le campane a martel lo. 
Ma gli « escursionisti » era­

no ormai lontani. Cosi sono 
stati » vigili del fuoco del 
vicino vi l laggio di Hautevil-
le ad avere l'onore di spe­
gnere l'unico incendio scop­
piato A Corcelles in 20 anni. 

mocrazia >, « pericolo per la 
patria >. 

In realtà, la catastrofe di 
Amburgo avrebbe potuto es­
sere evitata, non dalla esi­
stenza di una legge d'emer­
genza, ma dall'adozione tem­
pestiva delle misure che già 
sette anni fa erano state pro­
poste da commissioni di tec­
nici e sollecitate da orga­
nizzazioni s indacali . Nel 1955 
gli esperti avevano elabora­
to un piano dettagliato per 
la difesa costiera, che pre­
vedeva il consolidamento e 
il rialzo delle dighe e degli 
argini. La tragedia abbat­
tutasi sulla Olanda nel 2953. 
aveva messo in allarme le 
popolazioni delle coste della 
Bassa Sassonia. Ci si era re­
si conto che. la slessa scia­
gura poteva abbattersi sulla 
parte tedesca del litorale. 

Il «p iano de l l e coste» pre­
vedeva una spesa di un mi­
liardo e 700 milioni di mar­
chi. distribuiti in dieci an­
ni. appunto per consolidare 
e rialzare le dighe di pro­
tezione. Il piano non fu adot­
tato e le cose sono rimaste 
al punto in cui erano. 

La Germania federale, la 
Germania del miracolo eco­
nomico non trovò un miliar­
do e 700 milioni per proteg­
gere la vita e i beni di mi­
lioni di persone, sulle quali 
la minaccia del Marc del 
Nord, come il 1953 aveva 
dimostrato, incombeva pau­
rosa. Un miliardo e 700 mi­
lioni cos t i tu irono appena un 
decimo degli stanziamenti 
militari di Bonn di un solo 
anno anzi la centesima par­
te. perchè quella somma era 
distribuita in dicci anni, 170 
milioni all'anno. 

I tecnici avevano ammo­
nito che lungo la costa le 
dighe erano da uno a due 
metri più basse del limite di 
sicurezza e che molte ili es­
se erano per giunta vecchie 
e debol i . Ma i loro a m m o n i ­
menti n o n furono ascoltati. 
il loro appello non trovò 
eco neppure nell'aula del 
Parlamento federale e il go­
verno continuò a dedicare 
le sue cure ai piani di 
Strauss per il riarmo con­
venzionale. atomico e missi­
listico della Bundcsirelir. 

Lo stesso presidente del 
partito liberale, oggi al go­
verno con i clericali, ha do-
ruto ammettere che « nel la 
Repubblica federale non esi­
stevano nemmeno i più pri­
mitivi presupposti per la di­
fesa contro le calamità ». 

AVI tentativo di sottrarre 
i veri responsabili alla con­
danna dell'opinione pubbli­
ca. ecco ora la stampa fede­
rale che. come si è detto, 
modula la sua musica da un 
lato sul compianto per le 
vittime, e dall'altro sull'ur­
genza di far approvare la 
legge per i casi di emergen­
za nazionale. La D e u t s c h e 
Ze i t ung scrive in un edito­
riale che < questa catastro­
fe sulla costa tedesca del 
Mare del Nord, impone di 
ripensare di nuovo a fondo 
tutto il complesso delle di­
sposizioni per i casi di emer­
genza >. Lo stesso tasto bat­
tono gli altri giornali , o s -
sessionati doli ' urgenza di 
questa legge ben più che dal 
desiderio di rintracciare i 
colpevoli. Xon un giorna­
le. fino ad ora. ìia chie­
sto: € Chi ha insabbiato i 
progetti d e 1 1955? >. 

GIUSEPPE CONATO 

SECONDO IL NEWSWEEK 

Powers 
interrogato 
col «siero 

della verità» 

NEW YORK — Secondo 
il settimanale • Newsweek » 
Francis Gary Powers, Il pi­
lota dell'U-2 abbattuto in ter­
ritorio sovietico nel 1960 e 
recentemente rilasciato dal 
governo sovietico è attual­
mente sottoposto ad un esa­
me per mezzo del • rivela­
tore di bugie ». 

11 pilota avrebbe accettato 
di lasciarsi somministrare 
un siero della verità, pro­
babilmente del Pentothal, 
allo scopo di determinare se 
sotto l'influenza di tale far­
maco egli possa ricordare 
certe confessioni che avreb­
be potuto fare durante la 
sua detenzione e i suol in­
terrogatori in URSS, confes­
sioni che in seguito potrebbe 
aver dimenticato. 

In tali condizioni il pilota 
avrebbe dichiarato che il suo 
aereo non fu colpito in pieno 
da un missile sovietico, ma 
• danneggiato da qualcosa 
che egli non ha visto, in­
dubbiamente dagli effetti 
della deflagrazione di un'ar­
ma non identificata, effetti 
pressoché istantanei. I n 
quanto non gli lasciarono il 
tempo di manovrare la leva 
di "distruzione" dell'U-2 -. 

In serata 'il dipartimento 
di Stato ha smentito l'infor­
mazione del Newsweek de­
finendola * totalmente inesat­
ta ». Il portavoce ha però 
confermato che Powers si è 
offerto volontariamente per 
la prova ma che questa non 
è stata realizzata. - -

Fanfani accetta 

La Birmania 
favorevole al vertice 

di Ginevra 
proposto da Krusciov 

RANGOON. 20 — Ln Bir­
mania è completamento favo­
revole alla proposta di Kru­
sciov por una conferenza al 
vertice dì 18 paesi il lo manco. 
a Ginevra, ed auspica che i 
paesi occidentali la accettino. 

Lo ha dichiarato il primo 
ministro birmano L'-Nu. sotto­
lineando che !.-, proposta di 
Krusciov è il michor tentativo 
che sia mai stato fatto finora 
per risolvere il problema del 
disarmo. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

re un dicastero con portafo­
glio (Poste, Marina mercanti­
le o Trasporti) in luogo dei 
Rapporti col Parlamento, co­
me era nei desideri di Fan­
fani. A tutto ciò si aggiunga 
la comparsa alla Camilluccia 
dcll'on. Salizzoni. che ha fatto 
circolare voci non controllate 
su un suo ingresso nel mini­
stero. 

Alle 22,30 circa, quando Mo­
ro e Eanfani sono usciti dalla 
Camilluccia, è sembralo chia­
ro che la lista del governo 
deve essere ancora combinata. 
E* slato chiesto a Moro se gli 
incontri per la formazione del 
governo continueranno anco­
ra oggi. La risposta è stata un 
po' malinconica: « Speriamo 
non ve ne sia bisogno ». Un 
modo per dire che il gioco di 
scacchi continuerà ancora per 
tutta la giornata. 

FANFANI - NENNI In manina-
la l'on. Fanfani aveva ricevuto 
l'oli. Reale, poi la delegazione 
del PSD1 composta dall'oli.le 
Saragat, Tanassi e Vigliancsi e 
quindi i compagni Nenni, Per-
tini e Barbareschi per il PS1. 
« L'accordo è completo » ha 
detto ai giornalisti Saragat 

lasciando palazzo Chigi, ag­
giungendo che entro giovedì 
« si potrà procedere al giura­
mento nelle numi del Capo del­
lo Stato ». A sua volta Nenni 
ha dichiarato: « Per parte no­
stra è caduta ogni riserva sul 
programma e il presidente può, 
per quanto ci riguarda, an­
dare al Quirinale a sciogliere 
la sua riserva ». Alla domanda 
rivoltagli da un giornalista. 

Siete soddisfatti? » — Nenni 
ha risposto: « Certamente. Per­
chè non dovremmo esserlo? 
Abbiamo lavorato quattro an­
ni per questo ». 

PROGRAMMA « BIVALENTE » 
Qual è la vera sostanza degli 
accordi intervenuti tra Fanfa­
ni e Nenni? si chiede sulla 
Nazione di Firenze, Enrico 
Mattei. « E' un fatto innega­
bile — prosegue il direttore 
del giornale fiorentino —- che 
tra ciò che ha detto Nenni 
e ciò che ha detto Moro sui 
propositi del nuovo ministe­
ro ci sono divari sensibilissi­
mi ». Tra l'altro Nenni avreb­
be detto o avrebbe lasciato ca­
pire che « gli impegni strap­
pati vanno ben oltre la lette­
ra dei testi »; che « la dichia­
razione anticomunista del go­
verno sarà assai generica, e 
non turberà certo i rapporti 
tra socialisti e comunisti; che 
in politica estera e in politi­
ca interna qualche cosa di 
ben sostanzialmente nuovo ci 
sarà: che la nazionalizzazione 
dell'industria elettrica, allo 
scadere dei tre mesi, sarà fat­
ta come vogliono i socialisti 
(anzi è circolata la voce di un 
decreto catenaccio); che per la 
Regione le cose marceranno 
più speditamente di quanto ri­
sulterebbe dai testi concordati; 
e che infine, il nuovo mini­
stero non comprenderà, in po­
sizione rilevante, nessuno dei 
personaggi democristiani che 
a Napoli si schierarono con­
tro il centro-sinistra ». 

Moro invece — sempre se­
condo Mattei — avrebbe di­
chiarato ai gruppi parlamen­
tari d.c. che « si è ottenuto il 
rinvio siile die delle Regioni, 
perchè non sarà facile far ap­
provare dal Parlamento una 
ventina di leggi-quadro; si è 
parato il colpo della nazio­
nalizzazione dell'industria elet­
trica, che è stata accettata in 
linea di principio, ma sarà fat­
ta in concreto solo nel caso po­
co probabile che la commis­
sione di studio, al termine dei 
tre mesi, la giudichi obiettiva­
mente indispensabile e utile 
alla collettività; si è strappa­
to al partito socialista una pri­
ma adesione di principio al 
finanziamento della scuola pri­
vata con l'ammissione dei sus­
sidi alle scuole materne, e 
delle borse di studio agli al­
lievi di tutte le scuole ». 

Non essendo possibile * che 
tutti e due dicano la verità ». 
conclude l'articolista, vuol di­
re che c'è almeno uno che si 
inganna o è stato ingannato. 

CONFINDUSTRIA SÌ «volse «*-' 
gi a Roma l'assemblea ordi­
naria dei delegati delle Asso­
ciazioni aderenti alla Confin-
dustria. La relazione introdut­
tiva si articola in cinque par­
ti: problemi internazionali. 
problemi economici e finan­
ziari, lavoro e previdenza so­
ciale, attività d'informazione 
e studio, problemi di caratte­
re organiz7ativo. Elaborata pri­
ma che gli sviluppi della si­
tuazione politica rendessero 
possibile una chiara definizio­
ne della prospettiva verso cui 
evolveva la crisi di governo. 
la relazione ha dovuto essere 
sottoposta ad una revisione di 
cui si potrà apprezzare il si­
gnificato solo dopo che sarà 
noto il nuovo testo. 

L'interesse che l'assemblea 
odierna riveste è evidente. Ba­
sterà ricordare le voci e le 
indiscrezioni riferite negli ul­
timi tempi da parte della stam­
pa italiana circa la diversità 
di giudizio e di orientamento. 
in rapporto alla situazione po­
litica attuale, di alcuni dei più 
grossi esponenti del mondo in­
dustriale e finanziario italiano. 

to possibile, se non con un pro-
uranima di concrete riforme 
economiche e sociali •-. Dopo 
aver rilevato che il Partito so­
cialista italiano ha approvato 
all'unanimità la creazione di 
un governo di centro-sinistra e 
tale approvazione unanime -in­
dica che in «dio al partito e 
stato raumunto un accordo fra 
mamjioranza e minoranza di 
sinistra, il giornale afferma che 
il Partito comunista non si è 
opposto asili sviluppi della si­
tuazione anche se da parte de: 
democristiani e ricali altri par-
Li: (lolla nuova coalizonp e 
stato posto un accento anti-co­
munista all'apertura a sinistra» 
Polltlka co.-i conclude: - Il fat­
to che (piasi tutte le forze po­
litiche italiane, fatta eccezione 
dell'estrema destra e della Con-
findustria. accettino il pro­
gramma del governo di centro 
sinistra, o (pianto meno non vi 
si oppongano, apre favorevoli 
prospettivi- alla soluzione dei 
molti problemi economici, e 
specialmente sociali. dell'Italia •. 

La DC si spacca 
a Vercell i 

nell'elezione 
del la Giunta 

di centro-sinistra 
V E R C E L L T ~ 2 0 ~ — Clamo­

rosa frattura nella DC e fu­
mata nera al Consiglio comu­
nale di Vercelli, nelle prime 
tre votazioni per l'elezione del 
sindaco. 1\ professor Berzero. 
già leader della destra de e 
ora candidato della DC. del 
PSDI e del PSI per presiedere 
una giunta di centro-sinistra. 
ha ottenuto solo una parte dei 
v<iti del suo gruppo. 

Almeno quattro consiglieri 
del partito democristiano. 
hanno invece votato l'avvoca­
to Franchino, anch'esso ap­
partenente nella destra cleri­
cale. e confermatosi ostile al 
centro-sinistra, sul quale si 
sono riversati pure i voti mo­
narchici. liberali e dell'unico 
consigliere missino. 

I tredici consiglieri del PCI 
hanno votato per il compagno 
onorevole Silvio Ortona. Le 
tre successive votazioni han­
no dato il seguente esito: pri­
ma votazione: Berzero 17, 
Franchino 8. Ortona 13. sche­
de bianche 2; seconda vota­
zione: Berzero 17. Franchino 
10. Ortona 13: terza votazio­
ne: Berzero 18. Franchino 4, 
Ortona 13. schede bianche 5. 
Essendo necessaria la mac-
gioranza assoluta dei voti <21 
su 40 consiglieri) l'elezione 
del sindaco è stata rinviata 
di otto giorni, come stabilisce 
la legge. 

Reparti ciombisti 
r ioccupano Kongolo 
KL1SABETHVILLE. 20. — 

Forze katanghesi muovono, a 
quanto si apprende verso Al-
hertville dopo aver rioccupato 
Kongolo. avendone allontanato 
i militari dell'esercito centralo 
congolese. 

Le notizie, provenienti da 
funzionari consolari di Elisa-
bethville. parlano dì scontri a 
fuoco a Niema. sulla rotabile 
tra. Kongolo e Albertville, do­
ve è stanziata una guarnigione 
dell'ONU. 

Niema è a soli 90 chilometri 
da Albertville 

I minatori 
di Decazeville 

r iprendono il lavoro 
PARIGI. 20 — I minatori di 

Decazeville riprenderanno il 
lavoro venerdì, dopo fi«> giorni 
di sciopero e vari giorni di 
sciopero della fame. La deci­
sione è stata presa dal comi­
tato intersindacale in seguito 
all'annuncio dato dal ministero 
dell'industria che tra breve si 
apriranno a Parigi le conver­
sazioni tra il ministero stesso 
e la federazione nazionale dei 
minatori 

Lo sciopero di Decazeville è 
stato uno dei più lunghi che 
sia mai stato osservato nello 
miniere e si è svolto in condi­
zioni particolarmente dure 
Molti minatori hanno dovuto 
esser ricoverati all'ospedale in 
condizioni preoccupanti di de­
nutrizione. Lo sciopero è stato 
appoggiato da tutta la popola­
zione del dipartimento (A»»y-
ronl. o da tutte le organizza­
zioni sindacali francesi. 

Lettera 
di Ben Khedda 

a Ciu En lai 
PECHINO. 20. — L'agenzia 

Suora Cina riferisce che la 
missione diplomatica algerina 
a Pectr.no ha fatto pervenire 
oggi al premier Cui En Ini un-t 
l e t t e r a del presidente ó>l 
GPRA. Ben Khedda. 

« Politika » 
sulla situazione 

italiana 
BELGRADO. 20 — Il quot.-

diano Politigli, ecr.ve ogg. che 
l'apertura n s.nlstra .n Ital.a 
è il risultato della strenua lotta 
delle masse italiane per le r.-
forme sociali ed economiche 
- Fin dairiniz:0 era chiaro — 
esso prosegue — che nessun i 
vera apertura polit.c.i a sin.-
tstrn sarebbe stat., possibile in 
Italia senza l'appoggio del Par­
tito socialista. D'altra p..rte 
tale appoggio non sarebbe st..-
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DIRCZIÓNE. RSDAZIONK 
ED AMMINISTRAZIONE: 
Roma. Via del Taurini. 19. 
Telefoni: Centralino nome. 
ri 4S0-J51, 4S0352. 450,151. 
4503», 4S1JZ51. 451.252, 
451-253. 451.254. 431.255. AB­
BONAMENTI UNITA* (ver-
samento sul Conto corrente 
postale n. 1/29795) C numeri 
annuo 10 000. setnestr. &2G0. 
trimestrale 2750 - 7 numeri 
icon II lunedi): annuo 11.650. 
semestrale 6000. trimestrale 
3170 - 5 numeri (senza 0 
lunedi eaeoza la domenica): 
annuo 8350. semestrale 440R, 
tflmestr. 2330. RINASCITA: 
annuo 3000. semestrale 1100. 
VIE NUOVE: annuo 4200: 
6 mesi 2200: Estera: annuo 
MOO. « mesi 4500: - VI» 
NUOVE + UNITA': 7 nu­
meri. 15.000: VIE NUOVE 
+ UNITA': 6 numeri 13 500. 
PUBBLICITÀ*: Concessi©. 
nana esclusiva S PS. (So­
cietà per la Pubblicità in 
Italia! Roma. Via del Par­
lamento 9. e sue succurtalt 
in Italia . Telefoni «83.541. 
42. 43. 44. 45 - TARIFFE 
{•vtUtimetro colonna 1: Com. 
merclale: Cinema L. 150, 
Domenicale L J00. Echi 
spettacoli L 150. Cronaca 
L 1*0 Necrologia L. 130: 
Finanziaria Banche L 400: 

Legali L. 350 

Stab. Tipografico GATE 
Roma . via del Taurini, 1» 

http://Pectr.no

